
I
rpef, Ires ed affitto: è un mese pesantissimo per le 
imprese e per le famiglie italiane quello di giugno. 
Soffocate da tasse da pagare, canone d’affitto da ono-
rare: un salasso che andrà a pesare sui conti delle 
imprese ma anche sulla pensione di molte persone. 
Giugno da sempre è considerato come il mese in cui 

inizia l’estate, con il periodo in cui è possibile fare tante 
belle gite fuori porta. Quest’anno, invece sarà da ricor-
dare come il mese delle tasse da pagare: Irpef, Ires ed 
affitto. Giusto per non farci mancare niente. Proprio 
niente.

Irpef ed Ires: il salasso per imprese e pensione
Salasso fiscale da 29 miliardi di euro, a giugno, per le 
aziende e le famiglie. In piena emergenza economica 
e appena avviata la complessa “Fase 2”, per imprese 
e cittadini entro questo mese si profila una notevole 
stangata tributaria: i contribuenti italiani sono infatti 
chiamati a versare nelle casse dello Stato l’Ires, l’Irpef, 
e la cedolare secca sugli affitti: si tratta di 11,7 miliardi 
di tributi da saldare per il 2019 e altri 17,2 miliardi da 
pagare come acconto per il 2020. A segnalarlo è il Cen-
tro studi di Unimpresa secondo cui, per l’imposta sul 
reddito delle società (Ires) l’acconto vale 10,2 miliardi 
e il saldo 6,1 miliardi, per l’imposta sul reddito delle 
persone fisiche (Irpef) si profila un saldo da poco più 
di 5 miliardi con un acconto da circa 6 miliardi, mentre 
per il balzello sulle locazioni il versamento complessi-
vo ammonta a 1,3 miliardi. Secondo i calcoli del Centro 
studi di Unimpresa, gli incassi attesi con i versamenti 
estivi d’imposta ammontano a 28,9 miliardi comples-
sivi. Di questi, 11,1 miliardi si riferiscono all’Irpef, 
16,3 miliardi all’Ires e 1,3 miliardi alla cedolare secca. 

di Pierpaolo Molinengo

Un salasso fi scale da 29 miliardi di euro nel mese di giugno per aziende e famiglie
L’analisi di Unimpresa calcola anche i rischi per chi non rispetta gli adempimenti: ritrovarsi 
sommersi da accertamenti e cartelle

Irpef, Ires e affitto 
Una bomba su imprese e pensione

Per quanto riguarda l’Irpef, 5,1 miliardi sono a saldo 
delle competenze 2019 e 6,07 miliardi in acconto sul 
2020; per quanto riguarda l’Ires, 6,1 miliardi sono a 
saldo dello scorso anno e 10,2 miliardi in acconto su 
quest’anno. Per quanto riguarda i saldi, la cifra in ballo, 
tra Irpef e Ires, è pari a 11,2 miliardi, mentre gli accon-
ti valgono, tra Irpef e Ires, 16,3 miliardi.
Sono cifre rilevanti, che potrebbero dare ossigeno alle 
famiglie e alle imprese, contribuendo a far ripartire i 
consumi, gli investimenti delle aziende, il pagamento 
di stipendi e di fornitori. Le imposte si dovrebbero 
pagare quando è possibile. Se è vero, infatti, che tutti 
sono tenuti a concorrere alle spese pubbliche in ragio-
ne della loro capacità contributive, è vero anche che, 
in tempi drammatici come questi, i contribuenti non 
hanno affatto capacità contributive. 

Tasse e spese: i problemi per i contribuenti
L’analisi di Unimpresa prende poi in considerazione i 
rischi a cui vanno incontro i contribuenti che non riu-
sciranno a rispettare le scadenze fiscali nemmeno per 
gli adempimenti rinviati: il rischio è di trovarsi som-
mersi da accertamenti e poi da cartelle.
Per la gioia delle nostre tasche non dimentichiamoci 
che ci sono anche le altre tasse, prima fra tutte l’Imu, 
che deve essere pagata entro il 16 giugno (alcuni co-
muni avrebbero deciso di spostarne la scadenza a lu-
glio o settembre). Poi a questo dobbiamo sommarci 
anche il versamento dell’Iva mensile tramite l’F24. A 
fine mese le aziende si dovranno ricordare di effet-
tuare la Lipe del primo trimestre 2020. Quanti possie-
dono redditi all’estero dovranno anche pagare l’Ivafe, 
senza dimenticarsi dei tributi locali.

SCADENZE

A
rriva il bonus per tutte le aziende che ab-
biano intenzione di investire sulla pubbli-
cità. Il Decreto Rilancio ha infatti elevato 
per il 2020 il bonus pubblicità al 50%. 
Ma la notizia più importante è che la 
base per calcolare l’agevolazione è costi-
tuita dall’intero valore dell’investimento 

pubblicitario.
Il Decreto Rilancio ha portato dal precedente 30% 
all’attuale 50% la misura prevista dal bonus pubblici-
tario. Il credito d’imposta verrà calcolato sull’ammon-
tare dell’intero investimento effettuato nel corso del 
2020: quindi una grande agevolazione rispetto a quan-
to avveniva fino allo scorso anno, quando il credito 
d’imposta veniva calcolato unicamente sul 75% dei 
soli investimenti incrementali.

Bonus pubblicità: chi ne può usufruire
L’obiettivo del bonus pubblicità è quello di incentivare 
gli investimenti pubblicitari sia sui mezzi tradizionali, 
che su quelli digitali. Ma anche sulla televisione e sulla 
radio: purché siano una testata giornalistica regolar-
mente registrata in tribunale, con un direttore respon-
sabile di riferimento.
Come già anticipato in precedenza, attraverso il bonus 
pubblicità sarà possibile ottenere un credito d’imposta 
pari al 50% delle spese pubblicitarie sostenute. In sol-
doni questo significa che ogni 1.000 euro spesi, ne ri-
ceverete 500 indietro sotto forma di credito d’imposta. 
Ecco in breve chi ne può fare richiesta:
• imprese;
• lavoratori autonomi;
• enti non commerciali.
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Le istruzioni per usufruire dell’incentivo previsto dal Decreto Rilancio per il 2020 per le spese 
sostenute relativamente all’acquisto di spazi promozionali, su giornali o magazine, supporti 
digitali o Internet. La prenotazione può essere effettuata tra il 1° e il 30 settembre

Bonus pubblicità: risparmio 
fino al 50% con il credito d’imposta

Bonus pubblicità: quali sono le spese ammesse?
Rientrano nel bonus pubblicità tutte quelle spese re-
lative all’acquisto di spazi pubblicitari, siano essi su 
giornali o magazine stampati, che su supporti digitali o 
siti internet (purché siano delle testate giornalistiche 
regolarmente registrate in tribunale). Al contrario non 
rientrano nell’agevolazione le seguenti spese:
• la realizzazione grafica pubblicitaria;
• la pubblicità sui social media (Facebook, In-
stagram, Youtube, Twitter, ecc);
• pubblicità acquistata attraverso gli spazi di 
pubblicità di Google;
• spese per la produzione di volantini cartacei 
periodici;
• siti web non registrati come testata giornali-
stica.

Come fare per richiederlo
Sono due le fasi che contraddistinguono la richiesta 
del credito d’imposta che costituisce il bonus pubblici-
tà. La prima è la prenotazione e la seconda è l’inoltro 
finale con il totale delle spese pubblicitarie effettuate. 
La prenotazione può essere effettuata tra il 1° e il 30 
settembre 2020. 
In questo periodo dovrà essere inoltrata una comuni-
cazione telematica con l’importo previsionale massi-
mo delle spese che si intendono effettuare nel corso 
del 2020. Per inviare la domanda è necessario compi-
lare il modello predisposto dalla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, dipartimento per l’informazione e 
l’editoria. Restano valide, le domande già presentate 
nella prima scadenza fissata dal 1° a il 31 marzo 2020 
e poi spostata dal 1° al 30 settembre.
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